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S i stenta a creder-
lo, ma vi fu un
tempo, nemme-

notanto remoto, incuiesistevasolo lacar-
ta. Poi arrivò l’era del Pdf, da non confon-
dere con il Partito della famiglia. Trattasi
del Portable document format, un tipo di
file sviluppato da Adobe a partire dal
1993, che ci mostra testi e immagini come
se fossero stampati. «Ti spedisco un Pdf
per mail», ci capita di ripetere più volte al

giorno. È come se lo usassimo da sempre.
Non ci rendiamo conto che questo forma-
to, invece, fuadottatodallaMondadoriso-
lo sul finire del 1999. Prima del 2000 i
giornalie i librinonsiproducevanoinPdf,
perché le edicole digitali e i lettori per
ebook erano di là da venire. Oltre alle rac-
colte cartacee rilegate, le testate più ricche
potevano permettersi un microfilm delle
pagine, a fine anno, per uso interno.

«Attore con guardaroba», c’era scritto
sul biglietto da visita di Cesco Baseggio.
Significavachel’indimenticabile interpre-
te goldoniano era in grado di calarsi in
qualsiasi personaggio (...)•> PAG29

Nel 2017 le tariffe sei servizi
pubblici sono tornate a cresce-
re, invertendo la tendenza dei
due anni precedenti. Una stan-
gata che si è abbattuta sulle fa-
miglie, con aumenti che solo
per luce e gas quest’anno incide-
ranno per 59 euro. Tranne i ser-
vizi telefonici, che hanno regi-
strato un lieve calo, tutte le altre
voci analizzate dalla Cgia di Me-
stre sono aumentate: trasporti

ferroviari +7,3%, acqua +5,3%;
servizi postali +4,5%, elettricità
+3,8%, gas +2%. L’inflazione,
invece, è salita dell’1,2%. Au-
menti, comunque, che non han-
no nulla a che vedere con l’esca-
lation degli ultimi dieci anni: se
il costo della vita tra il 2007 e il
2017 è salito di quasi il 15%,
l’acqua ha segnato +90%, i bi-
glietti ferroviari +46,4%, i servi-
zi postali +45,4%.•> PAG3

Nell’ultimoanno
ilcostidei
biglietti
ferroviarisono
aumentati
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il2007eil2017
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Passdisabili,400i«furbetti»
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CONTROCRONACA

Un lasciapassare per Verona
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Lacomplessa
convivenza
tragenerazioni

INOSTRISOLDI.Tornanoasalireicostideiservizipubblici:soloperluceegas59euroinpiùall’anno

Tariffe,stangatasullefamiglie
Aumentirecordnel2017peracqua,biglietti ferroviari,poste.Inleggerocalolatelefonia

Il leader del M5S, Luigi Di Ma-
io, vuole uscire dallo stallo: sen-
tirà tutti per trovare una perso-
na di garanzia alla presidenza
delle due Camere e avverte che
la priorità del futuro governo sa-
rà l’abolizione dei vitalizi. Per
Matteo Salvini, invece, prima
vengono il lavoro, la riduzione
delle tasse e la soluzione del no-
do immigrazione. Nel Pd intan-
to esplode il conflitto.•> PAG2 Il leaderdellaLega,MatteoSalvini

POLITICA. I leaderdiM5SeLegadivisisullepriorità

DiMaio,viaivitalizi
maSalviniavverte:
primavieneil lavoro

diANTONIOTROISE

Laduralegge
dellarealtà

A
due settimane dal voto è buio pesto
sul nuovo governo. Niente di grave,
per carità: la virtuosa Germania ha
impiegato sette mesi per incoronare
ancora la Merkel. C’è poco, però, da

consolarsi: perché a complicare il rebus italiano
non ci sono soltanto le manovre di palazzo, le
tattiche di posizionamento e la resa di conti
interna dei singoli partiti. A rendere più pesante
la situazione è la battaglia già iniziata sul fronte
economico. Ieri, è toccato agli artigiani della
Cgia di Mestre, suonare l’ennesimo campanello
di allarme, facendo notare che nel 2017 le tariffe
di alcuni servizi pubblici, dalle ferrovie alle
poste, sono tornate a crescere, riducendo
ancora il reddito a disposizione delle famiglie.

Non basta. Fra qualche settimana il governo
(se ci sarà) dovrà mettere mano al Def, il
Documento di Economia e Finanza.
Cominciando a chiarire dove recuperare gli
oltre 30 miliardi necessari nei prossimi due
anni per disinnescare l’aumento dell’Iva dal 22
al 24,2%. Rincaro previsto da una clausola di
salvaguardia sottoscritta con Bruxelles e che,
come hanno segnalato i commercianti, darebbe
il colpo di grazia alla ripresa.

Ma la lista delle emergenze non finisce qui. C’è
da superare l’esame di Bruxelles sulla manovra
economica del 2017 e sull’effettivo rispetto degli
impegni assunti su deficit e debito. Mentre,
all’orizzonte, si profilano nuovi problemi per il
sistema bancario: l’addendum Bce sui prestiti a
rischio concessi dalle banche, potrebbe
comportare un’ulteriore stretta ai
finanziamenti per le imprese.

Sarà anche per questo che, negli ultimi giorni,
è tornato ad aggirarsi in Europa lo spettro del
«rischio Italia». A preoccupare il nuovo asse
franco-tedesco è sicuramente la vittoria delle
due forze più anti-europeiste. Ma il vero
problema appare di natura economica. Lega e
Cinquestelle hanno vinto promettendo al Nord
la flat-tax, al Sud il reddito di cittadinanza e in
tutto il Paese la cancellazione della riforma
delle pensioni firmata dall’ex ministro Fornero:
tutte misure che avranno un impatto sui conti.

Ma, proprio per questo, sarebbe opportuno un
bagno di sano realismo, affrontando i problemi
che gli italiani affrontano tutti i giorni,
acquistando un biglietto del treno o facendo la
spesa. Le promesse e gli impegni elettorali
vanno mantenuti. Ma non ci si può illudere di
risolvere tutto con la bacchetta magica degli
annunci o dei miracoli. Dalla Politica è lecito
attendersi qualcosa di diverso, magari di più
umile ma anche più concreto.

•> GIARDINIPAG13

TRASPORTOLOCALE
IlPd:«Conilfilobus
frazioniequartieri
rischianodirestare
senzacollegamento
conilcentrocittà»

•> NICOLIPAG46

CASALEONE
Imprenditore
cadedaunascala
nellasuaazienda
emuoresulcolpo

•> NOROPAG13

CANTIERI
DopoSanGiorgio
sirompeun’altra
tubatura:viaNoris
chiusaduegiorni

ILTRIONFODINIBALI

LaMilano-Sanremoparla
dinuovoitaliano•> PAG53

MINACCIAPERLASALUTE

Smartphone,una«droga»
chetoglieilsonno•> PAG15

Non esiste epoca storica in cui
tra generazioni si sia verificata
una situazione di idillio.

Del resto se una generazione
che sussegue fosse il clone di
quella che precede, si fermereb-
be la storia.

E il progresso stesso non trove-
rebbe incentivi(...) •> PAG28
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(segue dalla prima pagina)

(...) teatrale senza bisogno del
sarto. La stessa cosa si sarebbe
potuta dire in passato per i
giornalisti con archivio. Quelli
previdenti se lo costruivano
giorno dopo giorno. Si alzava-
no fra le 5 e le 6 del mattino e
cominciavano a ritagliare dai
quotidianigliarticolidi loroin-
teresse,riponendoli incartelli-
ne e raccoglitori suddivisi per
argomento.«Erodapochime-
sipraticanteallaStampaquan-
do il direttore, il leggendario
Giulio De Benedetti, mi spedì
aRoma perconoscere Vittorio
Gorresio», mi ha raccontato
Giampaolo Pansa. «Il princi-
pe dei notisti politici mi disse:
“Devi farti un archivio. Quan-
do sarai vecchio, avrai scoper-
to da tempo che copiare dagli
altri è infame, ma che rubare
in casa propria è molto como-
do”». Parole sante.

L’archeologo della cellulosa
chehabattutotuttièsenz’altro
FilippoCeccarelli, firma di Re-
pubblica. Nel 2015 ha donato
allaCamerailsuoarchivio, fat-
to di 1.483 dossier racchiusi in
334 faldoni. Abbraccia un ar-
co di tempo che va dalla metà
deglianniSettantaal31dicem-
bre 2014 ed è stato via via rim-
pinguato dai lasciti di alcuni
amici, fra cui Barbara Palom-
belli,Stefano Brusadellie Pino
Buongiorno. Nel mio piccolo,
posso dire d’aver contribuito
con una donazione involonta-
ria alla fama di un collega. Più
di 20 anni fa mi chiese di spe-
dirgli l’intera raccolta di ritagli
che avevo messo insieme sugli
imprenditori del Nordest. Era
alta una spanna e ne ricavò un
best seller. Mai restituita.

IntempidiGoogle,gliartico-
li su carta restano i più prezio-
si, perché contengono infor-
mazioni alle quali in pochissi-
mi hanno accesso. Ingiallisco-
no, ma non invecchiano mai, a
parte quelli tratti dal Corriere
della Sera e dalla Stampa, due
testate che li hanno resi inutili
mettendo online tutte le loro
edizioni fin dalla fondazione.

Oggic’èWikipedia(Diocene
scampi e liberi, però sempre
megliodiniente),mainpassa-
to era materialmente impossi-
bile fare il mio mestiere se non
disponevi di qualche ritaglio.

Ricordo due esperienze da pa-
nico vissute 35 anni fa, quan-
doBolero-esatto,proprioquel-
lo,ilsettimanalediattualità,fo-
toromanzi e narrativa - mi
chiese due articoli: uno su re
HusseindiGiordania,diventa-
to padre per la decima volta, e
uno su Lou Ferrigno, protago-
nista della popolare serie tv
L’incredibile Hulk. Nel primo
caso, non sapendo più dove
sbattere la testa, mi recai nella
redazione di Nigrizia, con la
speranza che i comboniani si
fossero occupati in passato di
Medio Oriente, oltre che di
Africa, ma scoprii che sulle
quattro mogli e sulla numero-
saproledelsovrano hascemita
nonavevanomaiscrittounari-
ga.

Nel secondo caso, mi vidi co-
stretto a ricorrere per dispera-
zioneaunespedienteassaipo-
co ortodosso: telefonai alla re-
dazione di Gente, spacciando-
miperuncriticocinematogra-
fico, e piatii l’invio presso il do-
micilio di un caro amico (che
critico lo era davvero e che si
prestò allo stratagemma) di
unpo’diarticolisull’attoresta-
tunitense, spiegando che mi
servivanoperunlibro.Lefoto-
copie arrivarono a destinazio-
needaquellericavaivita,mor-
te e miracoli di Ferrigno.

Non dovete scandalizzarvi.
Spesso il giornalismo si fa (an-
che)così.Locapironogli invia-
tispecialiMinoMonicellieAl-
fredo Todisco quel giorno
dell’agosto 1954 in cui furono
spediti dai loro direttori a Bor-
go Valsugana, dov’era morto
AlcideDe Gasperi. Li raggiun-
setrafelatouncronistadelGaz-
zettino,camiciabiancaefarfal-
lino, che commentò: «Tutto
tranquillo, tuttoregolare.Nes-
sundramma.Meparchel’uni-
ca cosa xé de focalisar el servi-
zio su la salma». Di fronte al
loro stupore, precisò: «Ero al-
la Mostra del cinema di Vene-
zia. I me g’à catapulta’ quassù
par el funeral. El giornalismo
xé le montagne russe de l’inte-
leto».

Per tornare alle cose serie, bi-
sogna essere stati ammessi nei
caveau blindati dell’Archivio
segretovaticanoperapprezza-
requalevaloreassumaunpez-
zo di carta nella storia
dell’umanità. Che emozione
quando il direttore Luca Car-
boni mi mostrò il documento
in assoluto più antico di quello

sterminato giacimento: una
pergamena datata 13 maggio
dell’807 dopo Cristo, attestan-
te una donazione fatta dal ve-
scovoRatoldoedalconteHuc-
paldo alla chiesa veronese di
San Pietro in Castello, dove
quasi quattro secoli dopo
avrebbe celebrato messa papa
Urbano III, che per 21 dei 22
mesi del suo pontificato ebbe
la residenza nella nostra città.

Si è colti dalla sindrome di
Stendhal, là sotto, mentre ci si
aggira fra 85 chilometri lineari
di scaffalature fisse o rotanti

sulle quali sono allineati 1.200
anni di storia, dalle bolle di
condannaescomunicadiMar-
tinLuteroagli intrallazzidiEn-
rico VIII per ripudiare la mo-
glie Caterina d’Aragona e con-
volare a nuove nozze con An-
na Bolena, che costarono la te-
sta al cancelliere Thomas Mo-
reesfociarononelloscismaan-
glicano; dagli incartamenti
delprocessocontroGalileoGa-
lilei alla lettera con cui Miche-
langelo Buonarroti, estromes-
so dalla fabbrica di San Pietro
a seguito della morte del suo

mecenate Paolo III, informa
l’amico vescovo di Cesena che
«decta fabrica» è da «circa tre
mesi senza provigione nessu-
na» e lo prega: «Per amor di
santo Pietro mi consigli quello
che ò a fare»; fino alla missiva
autografa di suor Bernadette
SoubirousaPioIX,chetrascri-
ve le parole pronunciate dalla
Madonnanellasedicesimaap-
parizione di Lourdes: «Je suis
l’Immaculée Conception».

Ecco perché domenica scor-
sa ho provato sollievo leggen-
do sull’Arena che la diocesi di

Verona ha deciso di valorizza-
regliarchiviparrocchialicosti-
tuiti a partire dal 1545, cioè da
quando il Concilio di Trento
stabilì l’obbligodi teneregliat-
ti di battesimo, di cresima, di
matrimonio e di morte dei fe-
deli. Grazie a un finanziamen-
to della Fondazione Carivero-
na, nel giro di tre anni questo
vastissimo patrimonio di fon-
di sarà digitalizzato e messo a
disposizione online.

I cattolici si ricordano degli
archiviparrocchialisoloquan-
dohannobisognodelcertifica-
to di battesimo per celebrare il
matrimonio religioso. Se pen-
so alle immani fatiche che ha
comportato mantenerli in vi-
ta, provo una stretta al cuore.
IlmiofidanzamentoconlaOli-
vetti, nel senso della monu-
mentale Lettera 82 verdolina,
non sarebbe mai avvenuto se
da ragazzo il parroco di San
Giuseppe fuori le mura non
mi avesse messo a battere a
macchina i cognomi di tutte le
famiglie di Borgo Venezia, via
per via, numero per numero,
scala per scala, desunti dai cu-
ratidurantelabenedizionepa-
squale delle case, che oggi - in
ossequio alla legge sulla priva-
cy, presumo - viene impartita
solo su richiesta.

La storia nasce dalle cose ap-
parentemente minime.
L’anno scorso, durante
un’udienza generale, papa
Francesco ha detto: «Vi do un
compitopercasa, inqueste va-
canze estive: imparare e ricor-
dareladatadelpropriobattesi-
mo».L’hopresoinparola.Eso-
lo dal registro parrocchiale ho
scoperto d’essere stato battez-
zato11giornidopola nascita,e
non la domenica successiva al
parto, come erroneamente ri-
cordava mia madre a proposi-
to del sacramento che mi fu
amministrato mentre ero in
pericolodivitaperunamenin-
gite.

Anche se l’inchiostro tende a
sbiadirecon il tempo, le parole
scritte o stampate su carta re-
sterannosempre preferibilial-
lapiùferruginosadellememo-
rie. Quanto esse siano impor-
tanti lo ha ricordato don Fran-
cescoGrazian, ilcancelliereve-
scovile, responsabile del pro-
getto per la digitalizzazione
dei 385 archivi parrocchiali.
«Negliultimianni»,haspiega-
to all’Arena, «stiamo subendo
un assalto di richieste dagli

emigrati, soprattutto brasilia-
ni, che per acquisire la cittadi-
nanza italiana devono dimo-
strare di essere discendenti di-
retti di italiani. Siccome l’ana-
grafe civile inizia dal 1872, lo
Stato riconosce la validità dei
documenti anteriori come i
certificati di nascita e battesi-
mo rilasciati dai parroci. Io ge-
stisco una ventina di richieste
la settimana».

A tutti coloro che ambiscono
a diventare italiani per decre-
to, però, varrebbe anche la pe-
na di rammentare quali fosse-
ro le regole in vigore nella no-
stra città esattamente 170 an-
ni fa, durante la dominazione
austriaca. Ne conservo una
provadomestica:unlasciapas-
sare stampato in caratteri Bo-
doniconil torchiosuunacarta
a bordi intonsi, compilato con
il pennino intinto nell’inchio-
stroneroevalidatodaduetim-
bri rotondi. In testa c’è l’aquila
bicipite del Regno Lombar-
do-Veneto; nello scudo è in-
scrittolostemmacheancorog-
gi rappresenta il Comune di
Verona.

Il papello, che reca la firma
delpodestà, furilasciato il7 lu-
glio 1848 a Giuseppe Orlandi,
nonnodella nonnamaternadi
mia moglie. Vi si legge: «La
Congregazione Municipale a
richiesta del nominato Orlan-
di Giuseppe esercente fabbro
in Borgo S. Giorgio dichiara
aver lo stesso bisogno di trans-
ferirsi di mano in mano dal
Borgo in Città e di qui ritornar
in Borgo ad oggetto di acqui-
stare del ferro necessario per
l’arte sua e trasportarlo e così
provvedere il suo Negozio di
generinecessari allasussisten-
za della Popolazione sì Civile
cheMilitare;motivopercuiab-
bisogna di sortire, ed entrare
liberamente da Porta S. Gior-
gio.Seguonoiconnotatiperso-
nali».Cheerano17:nomeeco-
gnome, patria, età, domicilio,
professione,statocivile,religio-
ne, statura, capelli, fronte, ci-
glia, occhi, naso, bocca, men-
to,viso,segniparticolari.Com-
prensibile, visto che all’epoca
nonesistevanolefotografie.Al-
la voce «patria» un’annotazio-
ne commovente: «Verona».

Dimenticavo: il salvacondot-
to per i veronesi di periferia
che volevano provvisoriamen-
te entrare nella loro stessa cit-
tà scadeva dopo 15 giorni. Og-
gi persino il pass per la Ztl vale
unanno.Inveceperglistranie-
riportespalancate, senzalimi-
ti temporali. Meditate, gente,
meditate.

www.stefanolorenzetto.it

Il lasciapassare per entrarein città rilasciatonel 1848 alfabbro veroneseGiuseppeOrlandi

Entravamonelcentrostoricoconilpassaporto
IntempidiPdf,lacartaconservailsuoinestimabilevalore,comedimostranogliarchivideigiornalisti
equellideiparroci.Eccounaprova:170annifaiveronesipotevanovarcarelaPortaSanGiorgiosolose...
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